
NE FANNO PARTE ANCHE
INTERPORTO DI PRATO E GLI
AEROPORTI DI PISA E FIRENZE

Porti e ïnterporto finalmente ïn rete
Livorno e Piombino fanno sistema
Obiettivo: creare una «ce iera» via mare tra Mediterraneo e America

- LIVORNO -

«OGGI stiamo ponendo le basi per
ripensare la portualità toscana in
una logica di sistema. Con o senza la
riforma della 84/94, la Toscana pun-
ta sulla costruzione di un polo unita-
rio dei porti e di un'offerta integrata
che ha le leve adeguate per proporsi
su scala mediterranea e globale». Me-
glio tardi che mai. L'ultima istanta-
nea di Giuliano Gallanti in terra
piombinese è la sintesi del messag-
gio che il presidente dell'Apl lancia
da uno dei cuori produttivi della Re-
gione. Hotel Phalesia, nel centro
congressi si affacciato sul porto di
Piombino: al tavolo dei relatori il nu-
mero uno dello scalo labronico ac-
canto al presidente della Port Autho-
rity di Piombino, Luciano Guerrieri
e al presidente della Provincia livor-
nese, Alessandro Franchi. Che, do-
po anni di divisioni, finalmente uni-
scono le forze con l'obiettivo di dota-
re il sistema logistico toscano di una
moderna rete ferroviaria che, passan-
do lungo l'asse Pisa-Firenze, raccor-
di i nodi dell'Alto-Tirreno al corri-
doio Scandinavo-Mediterraneo. La
connessione ferroviaria tra il Porto
di Livorno e l'Interporto Vespucci.
(cosiddetto "Scavalco" della linea tir-
renica), la connessione tra l'Interpor-
to stesso e linea Vada-Collesalvetti-
Pisa, il bypass della stazione di Pisa,
i raccordi ferroviari interni al porto
di Piombino e l'innesto sulla linea
Tirrenica: questi gli interventi che
qualificheranno il cluster logistico
nel suo complesso, e che fanno parte
del progetto Raccordo, presentato uf-
ficialmente per la prima volta.

«UN PROGETTO di altissimo va-
lore - dice Gallanti- ed è innovativo
perché imposta una idea di competi-

Giuliano Gallanti

zione integrata che, passando dallo
sviluppo delle reti ferroviarie, mette
in sinergia un insieme di infrastrut-
ture strategiche del core network
(porti di Livorno e La Spezia, Inter-
porto Toscano Vespucci di Guastic-
ce) e del comprehensive network

Una moderna rete ferroviaria
collegherà l'asse Firenze-Pisa
ai nodi dell'Alto Tirreno

(porti di Piombino e Carrara, Inter-
porto "Gonfienti" di Prato, aeropor-
ti di Pisa e Firenze). L'obiettivo è
creare un cluster integrato dell'alto
Tirreno, ovvero una cerniera maritti-
ma tra il Mediterraneo e le Ameri-
che verso i centri di produzione e
consumo italiani ed europei».

«LE DUE Autorità Portuali - ha ag-

Luciano Guerrieri

giunto Guerrieri - si propongono di
realizzare queste infrastrutture che
rappresentano dei punti di innalza-
mento dei fattori competitivi dei no-
stri porti e dell'intera piattaforma lo-
gistica toscana. Porsi il problema di
innalzare la capacità di evacuazione
e afflusso al porto delle merci è fon-
damentale per poter pensare a una ef-
ficienza necessaria e per poter affron-
tare le sfide del futuro dei trasporti.»
Anche il presidente della Provincia,
Alessandro Franchi, ha pienamente
sposato questa impostazione, soste-
nendo come i due porti debbano ac-
crescere le proprie relazioni a pre-
scindere dall'esito che avrà la rifor-
ma della legge 84/94: «Dobbiamo
concludere rapidamente questi mi-
glioramenti infrastrutturali - ha di-
chiarato -, da questa sinergie strategi-
che possiamo ottenere un risultato
superiore in termini produttivi ri-
spetto a quello che otterremmo se
ogni porto si muovesse singolarmen-
te».

Si È TENUTO A PIOMBINO
ALL'HOTEL PHALESIA
CHE AFFACCIA SUL PORTO

GIULIANO
GALLANTI

Un progetto di altissimo
valore che imposta
una nuova idea di
competizione integrata»
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ALESSANDRO
FRANCHI

« Dobb i amo conci ere
ra p i damente q uesti
m i g Liora menti
infrastrutturali: ne va
deLLa nostra competitività»
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